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ECONOMIA&LAVORO 
Siderurgia 

«I gravi 
silenzi 
di De Mita» 
I B ROMA Un accordo con
tro l'Italia, Contro la siderurgia 
italiana e, meglio ancora, con
tro Bagnoli. In una dichiara
zione, rilasciata all'agenzia 
del gruppi parlamentan del 
Pei, «Dire», il responsabile co
munista della commissione 
Attività produttive, Giulio 
Quercini spiega che «la solu
zione per Bagnoli, scaturita 
dal negoziato comumtanu 
non corrisponde ai reali inte
ressi della siderurgia italiana* 
Insomma, con la chiusura del
la grande fabbrica a due passi 
da Napoli, la Cee «ha condan
nato la siderurgia italiana ad 
essere strutturalmente defici
taria e quindi in una condizio
ne di sfavore nspetto alle altre 
siderurgie, come quelle fran
cese, olandese e tedesca», E 
se questo è il quadro, diventa 
ancora più pericolosa la di
chiarazione - raccolta sempre 
dall'agenzia 'DIKE* - dt Ripa 
di Mcana, commissario italia
no alla CEE, secondo li quale 
•sarebbe molto pericoloso ria
prire la trattativa con gli altri 
paesi della Comunità». 

Il governo italiano, insom
ma, su un problema che ri
guarda tremila lavoratori è as
solutamente immobile. «Come 
partito comunista - continua 
l'onorevole Quercini - aveva
mo messo in guardia contro i 
rischi e avevamo chiesto che 
fosse II presidente del Consi
glio De Mita ad intervenire È 
stato un errore non farlo allo* 
ra, lasciando tutta la questio
ne In mano al ministro per le 
Partecipazioni statali. Adesso 
deve Intervenire per riaprire la 
questione, E' vero che la side
rurgia ha ancora bisogno ttl 
aiuti, in deroga al regola/nentiy 
Cee... ma questa situazione è 
la conseguenza del cumulo di 
errori che sono stati fatti in 
passato dai dirìgenti delle Par
tecipazioni statali., ». 

Vertice del G-7: sul deficit 
gli Usa cercano di rassicurare 
Per il debito del Terzo mondo 
tutto riviato a fine marzo 

Bush promette 
ma non tutti i Sei si fidano 
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Il vertice del «G-7» si conclude senza comunicati. 
Il segretario al Tesoro di Bush, Brady, dice che 
«il coordinamento funziona e continuerà», e cer
ca di rassicurare sulla volontà della nuova am
ministrazione di darsi da fare per ridurre il defi
cit. Qualcuno gli crede. Altri no. Le scelte con
crete sono rinviate alla riunione del Fmi di fine 
marzo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO OINZaiRO 

cora al livello della dichiara 
zione di intenti senza eie 
menti che indicano che ci si è 
addentrati nei particolan del 
piano di battaglia contro il de 
ficit che Bush dice di avere in 
testa. Alcuni in questa dichia
razione di intenti ci credono 
Altri meno. 

Quanto agli americani se
condo 11 «Wall Street Journal-1 
collaboralon economici di fìu 
sh sono furiosi che gli europei 
si impiccino tant del loro defi
cit e sostengono che non sa 
rebbe un problema davvero 
cosi grosso come lo dipingo* 
no gli interlocutori 

1 TWÌ convinti da Brady sem-
1 bra'sìfìno il ministro delle Fi-
nan|etii Mitterrand Pierre be-
regòvóy, e quello di Bonn Ge
rhard Sloltenberg Beregovoy 
ha. detto che nel) incontro a 
prima colazione di ieri Brady 

M i NEW YORK. Il vertice dei 
Selle si è concluso, come pre
visto, senza nemeno un co
municalo e Ita la sostanziale 
indifferenza dei mercati finan
ziari, che ormai sembrano an
dar per conto loro qualunque 
cosa quelli del Direttorio eco
nomico intemazionale gli di
cano, Brady, il ministro del 
Tesoro di Bush si è limitato a 
dichiarare che «il coordina
mento funziona e continuerà 
ad operare* e ha accennato 
ad impegni per garantire la 
stabilità dì dollaro e cambi. 

In queste ultime ore Brady 
aveva fatto di tutto per rassicu
rare gli interlocutori degli altri 

.sei uesi <-pii} industrializzati 
del mondò che la fluova am
ministrazione Usa intende 
darsi davvero da fare sul seno 
per affrontare il problema del 
deficit di bilancio. Ma si è art-

Giuliano Amato 

aveva dato al «gruppo dei Set 
le» ampia rassicurazione che 
I amministrazione Bush è im 
pegnata a ndurre a 100 miliar
di di dollari un deficit che per 
1 anno fiscale 1989 che termi
na a settembre si stima nel-
1 ordine dei 160 miliardi II mi
nistro delle Finanze francese 
ha sostenuto che un impegno 
del genere «è motto importan 
te» Ti tedesco gli ha fatto eco 
dicendosene «soddisfatto» Ha 
dichiarato che a suo avviso 
Brady «ha avviato un buon 
concerto» e si è detto convinto 
che ci siano «buone probabili

tà» che un piano di riduzione 
del deficit verrà approvato dal 
Congresso Usa nel giro di po
chi mesi E ha sostenuto che 
tutti, anche gli americani, so 
no d accordo sulla necessità 
di misure di politica economi 
ca a sostegno della stabilità 

Ma altn sembrano meno 
convinti che tutto vada per il 
meglio 11 nostro ministro del 
Tesoro Amato pur avendo 
parole gentili per Brady («È 
uno che mostra di saper 
ascoltare») ha lasciato inten
dere di condividere più le 
preoccupazioni del capo del 
la Federai reserve Alan Green-
span che le rassicurazioni del
la equipe di Bush («Sono as 
sai comprensivo con il vertice 
delle Federai») Anche i cana 
desi hanno espresso molto 
scetticismo sui piani di batta
glia per il «congelamento ela
stico» del deficit annunciati 
dagli uomini di Bush Un 
esponen'c della delegazione 
canadese, chi ha parlato coi 
giornalisti con I accordo che 
non sarebbe stato citat per 
nome, ha spiegato che i mini
stri delle Finanze e governato
ri delle Banche centrali dei 6 
interlocutori degli Stati Uniti 
(Francia, Inghilterra, Germa
nia, Giappone, Canada e Ita
lia), hanno tutti forti dubbi 
sulla possibilità che le «inten 
zioni» dichiarate dallammini 

straziorie Bush possano tra
dursi in realtà perché «sono 
basate su assunti economici 
estremamente ottimistici» che 
presuppongono forti diminu
zioni dei tassi d'interesse anzi
ché gli aumenti che invece 
sembrano profilarsi ali oriz
zonte 

In assenza di cose più con 
crete che le generiche «rassi 
curazioni» di Brady molto dei 
le discussioni di questi due 
giorni tra gli addetti ai lavon 
economici del Gruppo dei 
Sette si è incentrata sul tema 
del debito del Terzo mondo 
Sono stali discussi nuovi in
centivi intemazionali specie 
alle banche private e iniziati
ve del Fondo monetano e del
la Banca mondiale sul tema 
dell indebitamento del Terzo 
mondo Ce aria di minore n 
giditd da parte americana nel 
far quadrato sul «piano Baker» 
che prevedeva nuovi prestiti 
ma escludeva «moratorie» o 
condoni Ma non si sa ancora 
se stia maturando 1 accogli 
mento di quella che in questi 
anni era stata la richiesta più 
pressante da parte dei paesi 
indebitati il condono di una 
parte almeno del debito il cui 
nmborso sta strozzando da al
meno dieci anni a questa par
te le loro economie 

Ancora alla vigilia della riu 
mone del «G 7» era venuta da 

Caracas la proposta, formula
ta alla cerimonia, di inaugura
zione del presidente venezue
lano Andres Perez, di una 
conferenza tra i Sette e gli in
debitati latino-americani (Bra
sile in testa, seguito da Messi
co ed Argentina). Al che il vi
ce presidente Dan Quayle, 
che rappresentava gli Stati 
Uniti, aveva risposto che 
avrebbe riferito a Bush ma 
non prevedeva mutamenti di 
rilievo nella posizione Usa: 
•proposta senza sbocco», ave
va dichiarato testualmente. 

Le proposte sul debito del 
terzo mondo su cui é avvenu
to lo scambio di opinioni a 
questo vertice dei sette saran
no comunque affrontate nel 
meritò solo alla riunione del 
Fondò monetario intemazio
nale e della Banca mondiale 
in programma dal 31 marzo al 
4 aprile. A questa occasione 
pare siano rinviate anche tutte 
le altre questioni di merito su 
cui a questo primo incontro 
dei Sette con la riuova ammi
nistrazione Bush la scelta è 
stata di restare quanto più nel 
vago possibile, per non fare 
danni almeno se non si sa co
sa fare di fronte ad una situa
zione in cui tutti vedono nuvo
le all'orizzonte ma, miracolo
samente, continua a splende
re il sole sul boom economico 
reaganiano, 

Confermati gli scioperi 

Porti, martedì incontro 
Ma a Genova sì critica 
il vertice sindacale 
• 1 ROMA Prandini e sinda
cali di nuovo faccia a faccia 
martedì prossimo La riu
nione è fissata per le 18 al 
ministero della Marina mer
cantile. I sindacati hanno 
perù deciso di far restare lo 
stesso in piedi gli scioperi 
g i i proclamati. Oggi, lunedi 
e martedì lavorerà solo un 
turno; domenica, invece, i 
porti resteranno bloccati 
per 24 ore. «Andremo all'in
contro • ha dichiarato Fran
co Dagnano, segretario na
zionale della Flit Cgil - per
ché è importante avviare la 
trattativa. Ma ci aspettiamo 
dal ministro segnali concre
ti. Ritardare o sospendere i 
decreti emanati significa 
fendere agibile il confronto 
e scongiurare tensioni con 
la polizia éhéjpresidia gli 
scali». 

La riunione di martedì 
verrà preceduta da una se
rie di Incontri organizzati 
dai sindacati e ai quali par
teciperanno tuttj I consoli..], 
sindacati stanno, infatti, ve
rificandoli mandato da par
te dei lavoratori a trattare 
stilla base di un documento 
per la riforma del sistema 
portuale e la trasformazione 
delle Compagnie in impre
se.. Nel documento le fede-, 
razioni dei trasporti di Cgil-
CIsl-UII ribadiscono la dife
sa della riserva del lavoro 
attualmente affidata alle 
Compagnie ma introduco
no anche una serie tji criteri 
•industriali», proposte di re
visione del meccanismo di 
tariffazione e di cambia
mento del cosidetto .tondo 

• gestione» delle Compagnia. 
Si tratta di una sona dì 
«banca» che attualmente ge
stisce gli stipendi dei por
tuali. I sindacati ora pro
pongono un decentramento. 
nelle varie Compagnie della 

gestione di questi fondi. 
Mentre l'attuale «fondo ge
stione» verrebbe utilizzato 
per l'erogazione dei soldi 
retativi alle giornate di non 
lavoro. Su queste proposte 
è in corso una discussione 
anche tesa nel sindacato. 
Malumori si registrano tra i 
portuali di Genova. Alla lo
cale Flit Cgil ricordano che 
mercoledì scorso, nel corso 
della manifestazione di Li
vorno, era stato ribadito che 
alla trattativa con il ministro 
i sindacati sarebbero andati 
solo dopo la sospensione 
dei decreti. E che, invece, 
sono state prese decisioni 
di altra natura e all'insaputa 
del sindacato genovese. Og
gi a Genova ci dovrebbe es
sere un'assemblea dì por
tuali. 

Le federazioni di catego
ria di Cgil-Cisl-Uil. comun
que, anche ieri hanno tenu
to a precisare che la riforma 
dei porti non è certo quella 
che vorrebbe Prandini e 
cioè regali a gruppi di pres

sione privati. I sindacati, in 
ogni caso, giudicano quello 
di martedì un incontro 
esplorativo, l'occasione di 
una verifica dei proponi
menti di Prandini. .Occorre 
porre fine - sostiene Gianni 
Pellicani, della segreteria 
del Pei, in un articolo che 
uscirà oggi sul «Secolo XIX» 
- all'inaudita arroganza di 
un ministro che pretende di 
"normalizzare" con decreti 
e circolari ì porti messi in 
stato d'assedio». «Finalmen
te pare - prosegue Pellicani 
- che la trattativa riprenda. 
Deve per* avviarsi in modo 
stringente per giungere rapi
damente ad una soluzione 
positiva: si è già perso tem
po prezioso e si corrono ri
schi gravi». 

Secondo i macchinisti ha scioperato l'80% 

I Cobas bloccano metà dei treni 
Stazioni prese d'assalto 
Secondo le Fs fino a ien sera circa le metà dei treni 
a lungo percorso aveva circolate. Ma lo stesso quel
lo d i ieri è stato un venerdì nero. Stazioni prese 
d'assalto, come a Milano, da passeggeri speranzosi 
di prendere uno dei treni del piano Schi,iberni, ri
tardi e soppressioni. Per i Cobas I la scioperato \W% 
dei macchinisti, Per le Fs il 50%. Oggi alle 14, quan
do l'agitazione terminerà, si tireranno le somme. 

PAOLA SACCHI 

••ROMA. Schìmbemi-Cobas 
al primo match. Chi vincerà? 
Fino al tardo pomeriggio di ie
ri. secondo dati Fs, aveva cir
colato poco meno della metà 
dei treni. Ma il «comitato mac
chinisti uniti» ribatteva: -Ha 
scioperato l'80% dei lavorato
ri. Alcuni treni hanno circola
lo solo perché è stato attuato 
un programma pieno di irre
golarità; a Genova hanno an
che utilizzato ex macchinisti 
che attualmente sono capide-
posito. Cosi si uccide la libertà 
di sciopero». Si riscatena, dun
que, |a guerra delle cifre. Ed 
anche questa volta sarà diffici
le stabilire la percentuale esat
ta degli scioperanti. Secondo 
fonti sindacali, ad esempio, in 
realtà come Genova i Cobas 
ieri hanno raccolto il 65% cir
ca dei consensi; i macchinisti, 
invece, parlavano di un 90% di 
lavoratori fermi. Sempre se
condo fonti sindacali i Cobas 
avrebbero registrato flessioni a 
Firenze, Venezia, Milano. La 
partecipazione allo sciopero 
però resterebbe alta a Napoli, 
Cagliari e, come dicevamo, a 
Genova. Secondo le Fs la me
dia nazionale di adesione sa
rebbe del 50%. È ovvio che un 
bilancio più preciso potrà es
sere delineato oggi dopo le 14 
quando si concluderà l'agita
zione scattata alla stessa ora 
dì ieri, Secondo le Fs fino a ie
ri sera erano stati messi in cir
colazione molti più treni dei 
plano previsto. Diverse te cor
se sostitutive in pullman ap
prontate soprattutto per ga
rantire i collegamenti necessa

ri ai pendolari, Ma disagi, ri
tardi e soppressioni dì nume
rosi convogli; non sono man
cati. Ieri nelle prime'due ore 
di sciopero solo quattro con
vogli erario partiti, ad esempio 
dalla staziprie centrale di Mi
lano. Grande ressa a Milano e 
nelle altre principali stazioni 
alle biglietterie; gli sportelli so
no stati presi d'assalto da file 
dt viaggiatori in partenza per 
IVeek-end. 

Per i Cobas dei macchinisti 
non c'è dùbbio che questo è 
un test decisivo. Una sorta di 
conta delle proprje forze. Co
me si sa, gli effetti dell'ultimo 
sciopero attuato il 13 ottobre 
scorso yennero in buona par
te annullati dalia precettazio
ne disposta dal ministro San-
tuz. Anche ieri duri giudizi sul
lo sciopero dei macchinisti da 
parte dei sindacati-confederali 
che proprio lunedi scorso 
hanno firmato un importante 
accordo con l'amministratore 
straordinario delle ferrovie. Un 
accordo che dà il via al paga
mento del salario di produtti
vità (100.000 tire mensili me
die per i macchinisti per una 
cifra complessiva di 70 miliar
di neli'88 e 1409 nell'89) e se
gna un primo risultato tutto 
politico; la ristrutturazione per 
il risanamento e il rilancio del
le Fs non si decide senza una 
contrattazione precisa con jl 
sindacato. Ma i Cobas hanno 
ritenuto insoddisfacente que
sta intesa ed hanno denuncia
to ritardi nell'attuazione del
l'accordo per il personale di 
macchina siglato nell'ottobre 
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scorso da ente e sindacati. La 
trattativa per l'applicazione 
dell'intesa, che prevede, tra 
l'altro l'avvio del doppio ripo
so settimanale ed un passag
gio di livello, riprenderà il 9 
febbraio scorso. Ma i Cobas 
non hanno voluto aspettare. 
«Se i dati fomiti delle Fs (il 
50% di adesione all'agitazio
ne, ndr) verranno oggi confer
mati - osserva Mauro Moretti, 
segretario nazionale della Filt 
- ì Cobas dovranno prendere 
atto del fatto che i macchinisti 
sono spaccati». Assai duro il 
segretario generale della Ftt 
Cisl: «Chi sciopera contro uri 
accordo sindacale non ne do
vrebbe percepire i benefici 
economici». Il segretario gene
rale della Uiltrasporti, Gian
carlo Aiazzi, propone una tre
gua per tutti i trasporti fino a 
Pasqua, ma solo in cambio di 
precisi interventi di coordina
mento, da parte del governo, 

delle politiche del settore. 
Una simile proposta era già 
venuta dalia Cgil. 

Intanto, rischia di tornare 
calda nei prossimi giorni an
che ia situazione del trasporto 
aereo. La Lega autonoma dei 
controllori di volo, Lieta, ha 
annunciato che la tregua de
cisa sojo poche settimane fa è 
già scaduta, E che tra breve 
proclamerà nuovi scioperi. La 
Lieta contesta il contralto di 
lavoro degli uomini radar, la
menta inadeguati riconosci
menti professionali e chiede 
l'ammodernamento delle 
strutture di assistenza al volo. 
Ma non ha mai voluto parteci
pare ad una trattativa con l'A-
nav, l'azienda di assistenza al 
volo, per affrontare questi te
mi, E insiste ne! voler essere 
ricevuta dal ministro Santu2 
che ha già negato questa ri
chiesta. 

Oggi scioperi 
nei supermercati 
per il contratto 

A Torino 
la commissione 
d'inchiesta 
sul lavoro 

La commissione parlamentale d'inchiesta sulle condizioni 
di lavoro - presieduta da Luciano Lama -sar i « Torino « 
Milano il 13 e 14 febbraio. I: sopralluoghi riguarderanno' gli 
stabilimenti Fiat e Alla. La prossima settimana, invece,-una 
delegazione della commissione si recherà aBreacla (Il 6 )4 
a Taranto (il 7). A Brescia, i senatori parteciperanno ad un 
convegno nazionale sulla natività e là sicurezza negli am
bienti di lavoro e incontreranno magistrati che si occupano 
in modo particolare di infortuni sili lavoro édlii^ulnatneiK 
to ambientale prodotto dalle industrie. A Taranto, la com
missione verificherà la situazione airitalsider(iisch,>di;uv 
fortume malattie professionali). 

Scioperano oggi In tutti Ita
lia per 8 ore, I circa 4.000 la
voratori del Supermercati 
Alimentari Pam, Nei, Silos; 
altre 8 ore di sciopero tono 
previste entro il 12 febbraio 
da programmare nel territo-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ rio. Le iniziative di lotta so
no slate decise in seguito al

la posizione dell'azienda che, negli incontri con le Oo.Se., 
ha manifestato la sua indisponibilità ad entrare nel merito 
della piattaforma per il rinnovò del contratto integrativo 
aziendale; in particolare l'Azienda ha dimostrato ùria totale 
chiusura riguardo a tre fondamentali richieste: Il contratto 
unico per le aziende del Gruppo, la riduzione dell'orario di 
lavoro ed il salario. 

In perfetta sintonia con le 
direttive della Conflndustria, 
il senatore Andreatta h i 
preteso lo stravolgimento 
del testo di legge suH'Inps, 
ha dichiarato ieri Antonio 
Bassolinp, della Direzione 
del Pei. E dunque esplicito U 
tentativo di continuare i 

scaricare sull'lnps masse di oneri impropri e di perpetuare 
un saccheggio dei contributi dei lavoratori. I) fatto e grave e 
ne chiamiamo a rispondere il governo nel sue insieme. So
no proprio le contraddizioni tra il parere favorevole di Por 
mica e di Pomicino e il parere contrario di Amato ad avere 
agevolalo il colpo di mano. A questo punto è il presidenks 
del Consiglio De Mita che deve chiarire se vuole mantenere 
l'impegno solennemente preso di fronte al Parlamento di 
fare approvare la ristrutturazione dell'lnps nel testo pneten. 
tato e poi approvato all'unanimità dalla Camera del depu
tati oppure se intende cedere ai ricatti della Continduitria. 

Cgil, Cisl e Uil hanno chie
sto una audizione alla com
missione lavoro della Came
ra per esporre le proprie 
proposte sull'Indennità ordl-
nana di disoccupazione. I 
sindacati tra l'altro hanno 

^ ^ H H M ^ espresso preoccupazione 
perché l'indennità, ora al 

7,5 per cento, non è stata elevata a| 15 percento. I sindaca
ti inoltre ritengono necessario che «per il 1989 l'indennità 
venga portata al 15 r«r cento e per gli anni successivi al 20 

Bassolino: 
si vuole 
stravolgere 
la riforma Inps 

Cgil, Oste Uil: 
aumentare subito 
l'indennità di 
disoccupazione 

per cento; che l'aumento non venga subordinalo ad altre 
leggi e che per I lavwalcrt precari ialtuarì o rlaaiqnau, l'In* 
dennità sia subordinata alla abla coidizione' di aver etler. 
tuato 78 giorni lavorativi,. 
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Società Nazionale 
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Prevenzione 

ASSOCIAZIONE 
AMBIENTE 
E LAVORO 

CGILeFlOM 

Brescia 

Convegno nazionale 

NOCIVITÀ E SICUREZZA 
NEGLI AMBIENTI 

DI LAVORO 
BRESCIA 6 FEBBRAIO 1989 

HOTEL PRESIDENT - LOG. RONCADELLE 

Introòjcono: 
CARLO SMURAGUA 
presidenza Ambiente e lavoro membro del 
Conciglio superiore della magistratura 

RINO PAVANELLO 
sagretario nazionale Ambiente e lavoro 
Comunfcazfon/.-
ETTORE BRUNELLI 
CELESTINO PANIZZA 
Snop 
MAURIZIO ZIPPONI 
segretario generale Fiom Brescia 

MICHELE DI LECCE 
magistrato 

ANTONIO GRIECO 
presidente Soc. naz. Ergonomia 

ANGELO AIROLDI 
segretario generale Fiom nazionale 

Partecipano: 
L U C I A N O L A M A vicepre*. Sene» 
pfas. comm. inchiesta etnia condizioni lavoro 
LAURA BODINI 
vicepresidente nazionale Snop 
GIANCARLO GALLI 
deputato al Parlamento 
GIANFRANCO MARKOTI 
aenaure. comm. Inchieste condii, di lavoro 
GIANNI MATTIOLI 
deputato al Parlamento 
SERGIO MORONI 
deputato al Parlamento 
FELICE M O R T I L L A R O 
consigliare delegato redermeccanica 
ANTONIO PIZZINATO 
segretario Cgil nazionale 
Conclude: 
RICCARDO TERZI 
presidenza Ambiente e lavoro 

Per informazioni (segreteria organizzativa) 
F I O M B R E S C I A (Signora Bettìnzoli) 

Piazza Repubblica 1 -25100 BRESCIA - Tel. 030/294.842 
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